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CI TA' DI VITTORIA
(Libero Conr;orzio Comunale di Ragusa)

Direzione Risorse Umane

DETERMINAZIONE DEL DIRlGENTE

Atto n' I Data h,?l 
-H' 

7024

Oggetto: Corresponsione lndennità sostitr tiva per ferie non godute ad ex dipendente dell'Ente.

Pare e Regolarità Tecnica
VISTA la presente determinazione
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolirrità tecnica
Si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza lell'azione Amministrativa

Vittoria, *l6l?o?tt
ffft. dli5Bffib sutsenn

Parere Regolarità Contabile
VISTA la presente determinazione

ESPRIME PARERE FaVOfWgl5r ordine alla reg olarità contabile

Si dà atto che la presente determinazione comporla
patrimonio dell'Ente.

Vittoria, rlel?oru

riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul

Fro Il Dirigente

L'importodetta spesadi€,èq78.35 è impurata alcAP. Z35h 11 trZS I zoz''''

vISTo: si attesta la copeftura Finanziaria Lt\' 'l||tlzoz"

Sulsentt
Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria,.....,... Il Segretario Generale

ll Dirigente
Dato atto di non trovarsi in situazioni nenrmeno potenziali di conflitto di interessi né in condizioni

e/o rapporti che implicano I'obbligo di aslensione ai sensi del DPR n. 6212013 e del codice di

comportamento interno e di avere verificatr che i soggetti intervenuti nell'istruttoria che segue non

incorrono in analoghe situazioni.

Vista la nota gen. n. 6929 del 151212024, con la quale, l'ing. Salvatore Privitera già Dirigente del

Comune di Vittoria con contratto a tempo leterminato ex art. 110 c. 1 del TUEL, dal24l4l2Q17 al

211412019, ha reiterato la richiesta di liquidazione delle ferie non godute relativamente agli anni

2018 e 2019;



Rilevato che con nota prot. gen. 23856 d,rtata 22 maggio 2024, il dirigente della Direzione Risorse
Umane propone di " accettare a totale soidisfo delle pretese avanzate la determinazione di n. 13
giorni complessivi di ferie non godute per un totale complessivo lordo di €. 2.475,33';

Vista la comunicazione pec dalata 22 mallgio 2024 introitata in pari data al protocollo direzionale al

n. 1528/RU, con la quale l'ing. Salvatore Privitera " accetta la proposta in essa contenuta, senza

avere null'altro a pretendere";

Verìficato che il dirigente in parola non lra potuto usufruire le ferie a causa dell'interruzione del

rapporto di lavoro per fatti non addebitabil al medesimo;

Dato atto:

che a mente dell'art.17, comma 13 del CCNL dell'area della dirigenza del 10.4.1996, vigente
ratione temporis, l'ente può corrispondere al dirigente il compenso per ferie non godute, secondo
la disciplina introdotta dall'art.8 del CCNL 12.2.2002, solo all'atto della cessazione dal rapporto di

lavoro (v. anche art.10, comma 2 D.Lgs.66/2003 e successive modifiche) e solo se le ferie

spettanti a tale data non siano state fru te per esigenze di servizio (salvo il caso del recesso

dell'ente);
- che con I'entrata in vigore della disciplin r di spending review (D.L. n. 9512012) è stato introdotto

un divieto generalizzaio di monetizzazi<,ne delle ferie al fine di contrastare gli abusi dovuti

all'eccessivò rìcorso alla monetizzazione rlelle ferie a causa dell'assenza di programmazione e di

controllo da parte del datore di lavoro, n ei casi in cui il lavoratore concorra in modo attivo alla

conclusione àet rapporto di lavoro, ivi inclrrsi icomportamenti incompatibili con la permanenza del

rapporto stesso (ad esempio: licenziame rto disciplinare e mancato superamento del periodo di

prova).
- che il predetto divieto solo in parte vier e temperato da una interpretazione costituzionalmente

orientata della norma che ne consente il pagamento in presenza di circostanze sostanzialmente

non riconducìbili alla volontà del dipenrlente (cfr. note e circolari esplicative emanate dalla
presidenza del Consiglio dei Ministrì, t)ipartimento della Funzione Pubblica, Ministero delle

Finanze, Ragioneria Génerate dello Stato e dall'A.R.A.N. (M.E.F., RGS, prot. 94806/20129, Dip.

F.p. prot. 32é37 t2012, ARAN, indicazione monografica sul Divieto di monetizzazione delle ferie, a

cura di Soloperto, 2012), ARAN, Racc( lta sistematica degli orientamenti applicativi, Ferie e

festività, dicembre 2015 ), Corte Costituzioraie (sentenza n.95/2016);

Richiamata Ia giurìsprudenza più recente, secondo la quale il divieto di monetizzazione delle ferie

non godute noÀ può considerarsi assolut), net senso di proibire radicalmente il. pagamento del

.o.pirro sostituiìvo anche a fronte di evirienti impossibilità al godimento delle ferie non attribuibili

in alcun modo alla volontà del lavoratore (malattia, motivate esigenze di servizio), configurandosi,

nel caso di prevalenti esigenze di servizic, il dìvieto di monetizzazione come un comportamento

censurabile, non essendA logico far derivare da una violazione dell'art.36 della Costituzione

imputabile alla pubbtica ammiÀistrazìone i venir meno del diritto all'equivalente pecuniario di una

prestazione comunque effettuata (cfr. Tl.ibunale Teramo sez.lav., 16.10.2019, n.514 - TAR

balabria, Catanzaro, Sentenza n.376 del 7 marzo 2017 - Consiglio di Stato, Sezione l, parere

n.154 del 20 gennaio 2020 - TAR Rona, sez.ll, 11.05.2020, n.4898 - Corte Costituzionale,

Sentenza n.95 del 06.05.20'tO - Consiglio di Stato, Sentenza n.7640 pubblicata il 16.11.2021,

Cassazione Ordinanza n.291'13 del 06 10.i.022);

Vista, in ultimo la sentenza della Corte di Giustizia Europea '18 gennaio 2024 C-2181.2022' nella

quale, limitatamente alla normativa nazionale italiana sopra richiamata, viene dettata la seguente

dichiarazione: le norme comunitarie "devoto essere interF retate nel senso che ostano a una nor-

mativa nazionale che, per ragioni attinenti contenimento della spesa pubblica e alle esigenze or-

ganizzative det datore di lav;ro pubblico, prevede it divieto di versare al lavoratore un'indennità fi-
"nanziaria per igiorni di ferie anniuati retribt,ite maturati sia nett'ultimo anno di impiego sia negli anni



precedenti e non goduti alla data della ccssazione del rapporto di lavoro, qualora egli ponga fine
volontariamente a tale rappotto di lavoro t non abbia dimostrato di non aver goduto delle ferie nel
corso di detto rapporto di lavoro per ragiori ndipendenti dalla sua volontà";

Dato atto che i prìncipi contenuti nella cilata sentenza, anche se non hanno quale conseguenza
l'abrogazione o la disapplicazione del divirrto di monetizzazione delle ferie non godute da parte del
personale dipendente o dei dirigenti, comportano, nel caso in cui il lavoratore non sia stato posto
nelle condizioni di usufruire delle ferie anruali retribuite, la conseguenza di dovere corrispondere
I'indennità sostitutiva;

Rilevato che il dirigente, aveva maturato ma non ha potuto usufruire per ragioni di servizio, alla
data di cessazione, di n. 13 giorni di ferie relative all'anno 2018, oltre a n. 7 giorni di ferìe relative
all'anno 20'19;

Acclarato che:

- ai sensi dell'art. 17 CCNL 10.4.1996, come modificato ed integrato dall'art. I CCNL 12.2.2002,
in caso di indifferibili esigenze di serv zio o personali che non abbiano reso possibile il godi-
mento delle ferie nel corso dell'anno, le ferie dovranno essere fruite entro il primo semestre
dell'anno successivo. ln caso di esigcnze di servizio assolutamente indifferibili, tale termine
può essere prorogato fino alla fìne dell'anno successivo.

- il lavoratore è cessato dall'incarico con'eritogli per cause non imputabili alla propria volontà;
- le ferie relative all'anno 2018 potevan( essere fruite entro il primo semestre dell'anno succes-

sivo;

Dato atto:

. che il dirigente si e reso disponik ile a rinunciare ad una parte delle ferie godute e ad

accettare la indennità per il mancalo godimento delle ferie pari a complessivi 13 giorni per i

due anni di competenza;

. che al fine di evitare un sicuro cortenzioso dall'esito aleatorio a carico dell'Ente, stante le

più recenti pronunce giurisprude ìziali e della Corte di Giustizia Europea, si ritiene
opportuno liquidare al predetto dirigente le ferie nei termini di cui al superiore accordo;

Verìficato che la determinazione del compÉ nso sostitutivo del numero dei giornì di ferie non godute,

comporta la spesa di€.2.475,35 per emolrmenti, oltre ad €. 628,74 per oneri riflessi ed €. 210,40
per IRAP, per un totale complessivo di €. :.314,49 come da conteggi del servizio Risorse Umane;

Dato atto che I'importo sopra specificato è mputato ai seguenti capitoli ed ìmpegni del bilancio
2024.

. in quanto ad €. 2.47 5,35 per emolurnenti da corrispondere all'ex dipendente avente diritto al

cap. 2351 1 imp. 4912024:
o inquanto ad€.628,74 per oneri rifkrssi da versare alle casse previdenziali al cap.235/15

imp.50l2O24,
. in quanto ad€.210/0 per IMP da versare all'Erario al cap. 235/35 imp.51l2O24;

Ritenuto pertanto di dovere pagare all'ex d pendente indicato, la somma complessiva di €.2"475,35

oltre oneri riflessì, a titolo di compenso r;ostitutivo per le giornate di ferie maturate negli anni

201812019 e non godute.

Visti
o ll D. Lgs. n.26712000,
o ll D. Lgs. 11812011 e succes ìive modificazioni;



o ll principio contabile finanz iario applicato alla competenza finanziaria (allegato 412
del D. Lgs. 118t2011);

o ll regolamento comunale di contabilità;
o l'OREL vigente in Sicilia;

Determina

Per le ragioni espresse in narrativa cl'e qui si intendono integralmente trascritte:

l. Di liquidare all'ex dipendente ing. {ialvatore Privitera a titolo di compenso sostitutivo per fe-
rie non godute per gla anni 201812C19 (giorni 1 3), la somma di € 2.475,35 come da conteg-
gio effettuato dal servizio Risorse lJmane, oltre ad €. 628,7 4 per oneri riflessi da versare al-
le casse previdenziali e ad €. 210,4 0 per IRAP da versare all'Erario;

2. Di dare atto che l'importo sopra slrecificato e imputato ai seguenti capitoli ed impegni del
bilancio 2024:

o in quanto ad€.2.475,35 per enrolumenti da corrispondere all'ex dipendente avente
diritto al cap. 235/1 imp. 4912024;

o in quanto ad C.628,74 per oneri riflessi da versare alle casse previdenziali al cap.
235115 imp. 5012024,

o in quanto ad €. 210,4O per IRAI' da versare all'Erario al cap, 235/35 imp. 5112024:

3. Di trasmettere il presente prowedirnento al Servizio di Gestione Contabile del personale al

fine di procedere al pagamento di quanto dovuto all'ex dipendente con la prima mensilità

utile;

4. Di accertare, aì sensi dell'articolo 1i13 comma 8 del D. Lgs. 26712000 che il programma dei
pagamenti di cui al presente provv )dimento è compatibile con gli stanziamenti di cassa e
con ivincoli di finanza pubbiica;

5. Di dare atto che la presente deternrinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio in ottempe-
ranza al D.lgs. 3312013 e sul sito dell'Ente, nella Sezione Atti Amministrativi.

ll Funzionario titolare di E.Q.

p.1p Dott.ssa Giuseppa Di Modica

ll dirigente

E r" Dott. Giuseppe Sulsenti




